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       erso la fine di gennaio si è celebrata la giornata in memoria delle vittime della Shoah 

nell'ultima guerra mondiale, cioè la deportazione di massa da parte del regime nazista, 

con la collaborazione di altri regimi fascisti, di ebrei, zingari, omosessuali, dissidenti, 

ecc., nei lager, dove la stragrande maggioranza subì torture, violenza fisica e psicologica 

e morte. Nei discorsi e nelle cerimonie, ma anche nell'idea che tutti noi in genere ci fac-

ciamo in queste circostanze, prevale la convinzione che causa di questo male fu il "nemi-

co", un agente esterno che assumeva in sé le caratteristiche che si dovevano vincere: l'o-

dio razziale, la protervia di superiorità e il disprezzo per il diverso. Quel "nemico" viene 

storicamente identificato con Hitler e il Nazismo, nemico combattuto e, fortunatamente, 

vinto. Di conseguenza, se il nemico è stato sconfitto, e se lui era la causa di tutto quel ma-

le e di tutte quelle sofferenze, queste ultime non dovrebbero essere più presenti nel mon-

do di oggi, mondo che, grazie ad azioni spesso eroiche, alla fine riuscì a liberarsi. 

Se gettiamo ora lo sguardo a questo mondo, vi troviamo pace e libertà? Sembra, in rispo-

sta a questo interrogativo, che oggi un altro "nemico" si sia affacciato, nemico al quale 

diamo il nome di "crisi economica". E quali sono le conseguenza di questa crisi? Ancora 

una volta troviamo sfruttamento del più debole, che si spinge quasi fino ad una nuova 

forma di schiavitù, e ancora una volta troviamo disprezzo per il diverso. È bene allora che 

cominciamo a chiederci se avevamo davvero bene identificato il "nemico", perché evi-

dentemente continua ancora ad agire e a reclamare le sue vittime; e nelle giornate come 

quella della Memoria dovremmo cercare anche questo "nuovo" nemico, che forse è quello 

di sempre che si traveste di volta in volta secondo la convenienza o il canale privilegiato 

che riesce a trovare.  

Questo nemico, questo "male" da combattere, talvolta anche eroicamente, si trova in real-

tà dentro ciascuno di noi. Per liberarcene e combatterlo dobbiamo guardare in noi stessi, 

anziché cercare un nemico esterno. Quando smettiamo di pensare con la nostra testa e ci 

adagiamo a idee, ideologie o propagande esterne, noi ci apriamo a condizionamenti che, 

per loro natura, tendono a sfruttarci per fini di natura inferiore. La risposta perciò non do-

vrebbe essere tanto quella di celebrare una Memoria, una ricorrenza, che guarda solo al 

fatto cronologico esterno, sia esso la Shoah, ma anche l'analisi della crisi economica, ben-

sì quella di instaurare interiormente un ri-cordo, un sentimento che coinvolge cioè il cuo-

re, presente e interiore, capace di tradursi in un impegno. E il mezzo è l'esercizio di ascol-

tare, davanti ad ogni scelta che la vita continuamente ci presenta,  quello che la nostra let-

teratura chiama "il Tribunale Interiore della Verità"; e allora ci vengono in mente le paro-

le del Maestro: "La Verità vi farà Liberi". 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

Quando una persona sperimenta un’esistenza colma di difficoltà e si sforza di assolvere come meglio 

può il suo dovere, la sua vita successiva sarà più facile e più sopportabile? Oppure, nel caso di un Ego 

avanzato, è necessario che tramite difficoltà debba imparare ad aiutare e a soccorrere l’umanità? 

 

ll’inizio della sua evoluzione 

l’umanità, che non conosceva 

che l’egoismo e il disprezzo dei 

sentimenti altrui, ha commesso i 

delitti più atroci. Nel corso di 

queste antiche esistenze noi 

siamo stati scaltri e crudeli e 

solo raramente abbiamo com-

piuto una buona azione. In effetti è 

stato constatato che a quell’epoca 

l’uomo passava in Purgatorio la mag-

gior parte dell’intervallo fra due vite, 

costretto ad espiare le atrocità com-

messe durante la sua vita fisica, ed era 

assai poco consapevole durante il suo passaggio nel 

Secondo Cielo. 

La sua condizione era quella descritta nella Bibbia 

nei seguenti termini: “Perduto nella trasgressione e 

nel peccato”, ed è la ragione per la quale il Cristo 

dovette penetrare nel nostro pianeta e intraprendere 

il compito di accelerarne le vibrazioni affinché 

l’altruismo potesse gradualmente sostituire 

l’egoismo e permetterci di essere coscientemente 

presenti in cielo, essendo questa la base del nostro 

avanzamento e progresso lungo il sentiero 

dell’evoluzione. 

È evidente che, durante questo periodo di abbruti-

mento e di peccato, abbiamo contratto numerosi e 

gravi debiti gli uni verso gli altri. Ora dobbiamo li-

berarci da questi obblighi mediante azioni di amore, 

di bontà e di servizio. Ciascuno di noi ha ereditato 

dal passato questo fardello che costituisce quello 

che gli occultisti denominano “il Guardiano della 

Soglia”. 

È ben vero che, come dice il proverbio: “I mulini 

del Signore vanno lentamente, ma macinano sotti-

le”, e che ogni trasgressione commessa sotto il re-

gime della legge comporta un’adeguata retribuzio-

ne. È perciò necessario che i debiti del passato siano 

espiati, ed è durante l’intervallo fra due vite terrene 

che ci vengono mostrate le immagini della parte di 

passato che deve essere riscattata dal processo evo-

lutivo ordinario.  

Abbiamo allora la facoltà di determinare il nostro 

avvenire facendo la scelta fra le occasioni che ci 

vengono presentate. Di conseguen-

za, se l’Ego del quale parlate è un 

essere progredito, sceglierà la vita 

più difficile onde eliminare il più 

rapidamente possibile il fardello di 

debiti accumulati nel passato. 

In effetti, più in fretta sarà liquidato 

il debito, più rapidamente lo Spirito 

sarà pronto per missioni più elevate. 

D’altra parte, si dice che “A pecora 

tosata Dio misura il vento”. Le ani-

me deboli che sono incapaci di sop-

portare le difficoltà, ricevono quelle 

che definiremmo vite più facili, che 

consentono loro di liberarsi dei loro debiti con 

piccoli versamenti scaglionati, ma occorrerà un 

tempo proporzionalmente più lungo per arrivare 

alla liberazione completa. Vediamo così che non 

è senza buone ragioni che la Bibbia definisce 

Giobbe l’amico e il favorito di Dio, e non a caso 

si dice che “Dio castiga coloro che ama”. Dando-

ci, su nostra domanda e con il nostro consenso, 

quello che possiamo sopportare, le Grandi Gerar-

chie incaricate della nostra evoluzione in realtà ci 

manifestano il loro favore; per questo il Cristo ha 

detto: “Beati coloro che sono perseguitati in mio 

nome”, ma, tuttavia, come Egli stesso ha precisa-

to, questo si applica solo nel caso di accuse false. 

Chiarendo in questo modo il problema della sof-

ferenza, l’occultismo apporta un potente conforto 

a coloro che hanno ricevuto compartecipazione a 

questa conoscenza, e dovrebbe darci il coraggio 

di sopportare ogni prova, qualunque essa sia. Tut-

to quello che ci capita l’abbiamo meritato, e se 

vogliamo essere attenti alla lezione che ci è data e 

rendere il servizio e l’aiuto che ci vengono ri-

chiesti in ogni caso particolare, potremo essere 

certi che, lungi dal riscattare i debiti del passato, 

ammasseremo per noi stessi dei tesori in cielo 

che ci saranno resi sotto forma di potenza 

d’anima, che possiamo essere sicuri ci sarà riser-

vata nel retto cammino delle nostre future esi-

stenze. 
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di John Hempstead 

Serie di articoli pubblicati sulla rivista ufficiale 'Rays from the Rose Cross' 
 
 

LA MEDITAZIONE - 5 
 

I frutti della concentrazione comprendono 

capacità mentali più acute e più forti, 

ricchezza di vita interiore, una fede crescente nei 

mondi interni e una crescente conoscenza di base … 

 

 

Meditazione 

 

a meditazione può essere un 

mezzo per accelerare lo svi-

luppo della coscienza gioviana 

ad immagini. Seguendo il tema 

astrologico descritto in prece-

denza, la meditazione corri-

sponde ai due segni Pesci ed 

Acquario. 

Come già detto, Ariete rappresenta 

la prima forza dell'attuale piano co-

smico e Pesci rappresenta l'ultima 

forza del prossimo piano cosmico 

superiore. Analogamente, la visua-

lizzazione d'Ariete rappresenta il primo, o primario livello 

per acquietare i sensi dell'attuale piano di coscienza attra-

verso la concentrazione, e Pe-

sci rappresenta l'ultimo, o li-

vello di base per contattare il 

prossmo livello di coscienza 

attraverso la meditazione. 

Pesci, un segno gioviano, in 

meditazione rappresenta la 

ricezione della coscienza gio-

viana ad immagini descritta 

da Max Heindel. 

La coscienza meditativa 

d'immagini richiede l'uso di 

tutte e quattro le capacità svi-

luppate per mezzo della con-

centrazione: 

1. memoria forte ed accurata; 

2. un corpo del desiderio libe-

ro da tensioni o desideri attac-

cati al mondo materiale; una 

mente rilassata ma attenta e 

coscientemente ricettiva; 

3. il potere di inviare e riceve-

re chiare istruzioni interiori; 

4. abilità di concentrarsi e vi-

sualizzare chiaramente imma-

gini dinamiche. 

In altre parole, abbiamo biso-

gno delle capacità di vedere, udire, 

sentire e comprendere, e di ricordare 

le nostre esperienze sensoriali e in-

tuitive. 

Per mezzo dell'interazione dinamica 

con le ricezioni visive, auditive e/o 

altre percezioni sensoriali, le forme-

pensiero e la consapevolezza del 

sentimento, ci sintonizziamo sempre 

più con il nostro Sé spirituale. Come 

mettiamo in pratica le intuizioni del-

le nostre esperienze di meditazione, 

viviamo la vita, giorno per giorno, 

impassibili ai richiami del corpo del 

desiderio e sempre più intonati con 

lo scopo Divino del nostro Sé superiore. Forse il modo 

migliore per descrivere una meditazione è quello di rac-

contarne una semplice. 

 

Una meditazione semplice 

 

Come esempio di una medita-

zione dei Pesci, visualizziamo 

un corpo umano immenso so-

vrapposto al Tabernacolo del 

Deserto. Il corpo giace sulla 

sua schiena con i piedi ad Est 

all'entrata del Tabernacolo. La 

Camera Est del Tabernacolo 

comprende la gola, le spalle, le 

braccia e le mani. La testa è 

posta ad ovest ed è completa-

mente racchiusa nella Camera 

Ovest del Tabernacolo. Il resto 

del corpo è nel cortile esterno, 

ma tutto circondato dal ten-

daggio che ne delimita i muri. 

Dopo esserci rilassati e avere 

acquietato i sensi, immaginia-

moci di avvicinarci al Taber-

nacolo … 

 

Continua 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
(su gentile concessione del sito www.procaduceo.org) 

 

53. "THE CHINA STUDY" - 2 
T. Colin Campbell e Thomas M. Campbell II  

 

RECENSIONE 
Un testo monumentale che sta sollevando un vero polverone intorno alla medicina convenzionale in tutto il mondo. Lo 

studio più completo sull'alimentazione mai condotto finora con sorprendenti implicazioni per la dieta, la perdita di peso 

e la salute a lungo termine, in poche parole: "se cambia la tua dieta, ridurrai drasticamente il rischio di cancro, diabe-

te, malattie cardiache e obesità". 
 

 

L'introduzione di T. Colin Campbell  

 

"Pur avendo dedicato tutta la mia vita lavorativa alla ri-

cerca sperimentale sull'alimentazione e la salute, la fame 

di informazioni nutrizionali riscontrabile nella gente non 

finisce mai di stupirmi. 

I libri sulle diete sono costantemente in cima alle classi-

fiche di vendita; non c'è praticamente rivista popolare 

che non dispensi consigli dietetici, mentre i quotidiani 

pubblicano regolarmente articoli sull'argomento e nei 

programmi radiotelevisivi si parla in continuazione di 

alimentazione e salute. 

Dato il bombardamento di informazioni, siete sicuri di 

sapere cosa dovreste fare per migliorare il vostro stato di 

salute? 

È consigliabile acquistare alimenti con etichetta biologi-

ca per evitare l'esposizione ai pesticidi? 

Le sostanze chimiche ambientali sono una delle cause 

principali del cancro? 

Oppure la vostra salute è "predeterminata" dai geni che 

avete ereditato alla nascita? 

È vero che i carboidrati fanno ingrassare? 

Meglio stare attenti alla quantità totale di grassi preoc-

cuparvi solo dei grassi saturi e trans? 

Quali vitamine è meglio assumere, ammesso che sia ne-

cessario prenderle? 

Comprate cibi a cui sono state aggiunte fibre? 

Sarebbe opportuno mangiare pesce, e se sì con quale 

frequenza? 

Il consumo di alimenti a base di soia previene le cardio-

patie? 

La mia ipotesi è che non siate veramente sicuri delle ri-

sposte a queste domande. In tal caso sappiate di non es-

sere i soli: malgrado l'abbondanza di informazioni e opi-

nioni, pochissime persone sanno davvero che cosa do-

vrebbero fare per migliorare la loro salute. 

Questo non dipende dalla mancanza di ricerca. Le ricer-

che sono state fatte, disponiamo di un'enorme quantità di 

informazioni sui legami fra alimentazione e salute, ma la 

vera scienza è stata sepolta sotto un cumulo di informa-

zioni irrilevanti, se non addirittura dannose: la scienza 

spazzatura, le diete alla moda e la propaganda dell'indu-

stria alimentare. 

Voglio cambiare questa situazione. Voglio fornirvi un 

nuovo quadro di riferimento per capire l'alimentazione e 

la salute, una struttura che elimini la confusione, pre-

venga e curi le malattie e vi consenta di vivere una vita 

più appagante." 

Gli autori 

T. Colin Campbell, scienziato di fama internazionale, 

insegna Nutrizione biochimica alla Cornell University. 

Dopo il dottorato, ha lavorato per oltre vent'anni in varie 

Commissioni di ricerca della National Academy of 

Science collaborando alla stesura e allo sviluppo di poli-

tiche internazionali e nazionali sulla nutrizione e la salu-

te. I suoi interessi scientifici riguardano gli effetti della 

nutrizione sulla salute, relativamente al rapporto die-

ta/cancro. Oggi afferma con forza che una dieta sana è 

l'unica scienza biomedica del futuro. 

Thomas M. Campbell, figlio di T. Colin Campbell e 

co-autore col padre di The China Study, si è laureato 

presso la Cornell University. Il suo coinvolgimento nella 

co-creazione del libro lo ha portato a intraprendere nuovi 

studi presso l'Università di Buffalo e a voler esercitare la 

medicina in base alla filosofia presentata in The China 

Study. 

Titolo: "The China study"  

Editore: Macro Edizioni - Pagine 399  

Per acquistarlo in internet: 

http://www.ilgiardinodeilibri.it/libri/__the-china-study-

campbell.php 
 

ATTENZIONE: Il contenuto di questa Rubrica non intende sconsigliare la consultazione di un medico, né l'auto-trattamento del 
paziente. La responsabilità degli articoli riportati ricadono interamente sull'autore degli stessi. 
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con Elsa Glover 

 
Capitolo III – L’UOMO E IL METODO DI EVOLUZIONE - 36 

  

LA RINASCITA E LA LEGGE DI CONSEGUENZA (Capitolo IV) - seguito 
 

 

D. Per quanto riguarda la vita dal punto di vista 

etico, che cosa troviamo? 

R. Troviamo la Legge di Conseguenza, la sola 

teoria che sa soddisfare il senso di giustizia, in 

armonia con i fatti della vita come li vediamo at-

torno a noi. 
 

D. Quale argomento è possibile avanzare per so-

stenere la rinascita e la Legge di Conseguenza? 

R. Non è facile per la mente logica comprendere 

come un Dio giusto e amorevole possa chiedere le 

stesse virtù a chi Gli è piaciuto porre in circostan-

ze sfortunate secondo una misteriosa regola o si-

stema e seguendo un Suo capriccioso umore, co-

me a chi ha avuto ogni tipo di vantaggi. Uno vive 

nel lusso, l'altro in miseria, uno viene educato ad 

elevati ideali, l'altro è posto nelle più squallide si-

tuazioni. 
 

D. È logico richiedere lo stesso all'uno come all'al-

tro? 

R. No. È più logico pensare che possiamo avere 

male interpretato la Bibbia piuttosto che imputare 

un piano così mostruoso e irragionevole a un Dio 

giusto e amorevole. 
 

D. Perché non è sufficiente dire che non dobbiamo 

indagare i misteri di Dio, che superano la nostra 

comprensione? 

R. Perché le diseguaglianze della vita possono es-

sere soddisfacentemente spiegate con le leggi ge-

melle di Rinascita e di Conseguenza, e fatte armo-

nizzare con la concezione di un Dio giusto e amo-

revole come insegnato dal Cristo. 
 

D. Che cos'altro mostrano queste due leggi? 

R. Una via di emancipazione dall'attuale posizione 

o ambiente indesiderati, insieme con i mezzi con 

cui conseguire qualsiasi grado di sviluppo. 
 

D. Qual è il risultato delle nostre azioni passate? 

R. Ciò che siamo, ciò che abbiamo, tutte le nostre 

qualità. 
 

D. Che cosa possiamo guadagnare in futuro? 

R. Tutto ciò che ci manca in eccellenza fisica, mo-

rale o mentale può essere nostro in futuro. 
 

D. Come si determina ciò? 

R. Come non possiamo fare altro che constatare 

che l'alba viene successivamente alla notte, così il 

lavoro che abbiamo fatto nelle vite precedenti de-

termina le condizioni sotto cui attualmente vivia-

mo e lavoriamo. Similmente, stiamo ora creando 

le condizioni della nostra vita futura. 
 

D. Se un bambino sa suonare meravigliosamente 

uno strumento musicale mentre un altro, nono-

stante continui sforzi non ne ricava che poveri 

suoni in confronto, che cosa significa? 

R. Significa semplicemente che uno ha fatto degli 

sforzi nella vita precedente e ora sta facilmente 

guadagnando un'efficienza precedente, mentre gli 

sforzi dell'altro non sono iniziati che nella vita 

presente. 
 

D. Perché è indifferente il fatto che noi non ricor-

diamo gli sforzi fatti per acquisire una facoltà? 

R. Perché questo non altera il fatto che la facoltà 

rimanga in noi. 
 

D. Quali sono i segni di un'anima avanzata? 

R. Il genio, che con un arduo lavoro in molte vite 

precedenti si è sviluppato in qualche direzione ol-

tre le normali acquisizioni della razza. 
 

D. Che cosa rivela questo? 

R. Rivela il grado di conseguimento che sarà ap-

pannaggio comune della razza futura.  

 

 

Continua 
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L'ADEPTO E IL NEOFITA - 3 
di "Agrippa 32°" 

 

Questa storia viene presentata come la effettiva esperienza di uno studente Rosacrociano. 

I fatti relativi all'Iniziazione sono stati tradotti da esperienze soggettive in simbolismo, lungo le linee delle 

antiche iniziazioni Egizie. Le facoltà superfisiche descritte sono quelle effettivamente possedute dall'Iniziato. 
 

-----<<<<<>>>>>----- 

 

a giornata era bellissima in tutto il suo 

splendore, magnificamente riflesso dal can-

giante colore delle foglie abbattute più volte 

dalle mani di Jack Frost
1
. 

 Attraversammo il Bronx, e superando la Al-

bany Post Road, attraversammo Yonkers, 

poi Terrytown dove gli olandesi usavano 

attardarsi. Superammo il ponte su cui Icha-

bod Crane incontrò il cavaliere senza testa dopo a-

ver tentato di corteggiare Katrina Van Tassell. So-

pra il ponte vedemmo la vecchia chiesa dove ripo-

sano nel cimitero i resti mortali della grande luce 

della letteratura americana Washington Irving. Ci 

trovammo presto nella vecchia città 

di Ossining, conosciuta originaria-

mente come Sink Sink, da cui deriva 

Sing Sing, nome anglicizzato di un 

vecchio capo indiano che governò 

per molti anni la tribù degli Ossi-

ning. Il nome è perpetuato nella cu-

pa prigione nota come Sing Sing, 

dove centinaia di deboli e sbandati 

devono pagare per avere fallito nel 

governare se stessi. 

All'ora di cena ci fermammo al 

Briarcliff Inn. Ancora una volta no-

tai che Saturnius rifiutava di man-

giare carne, e gli chiesi se avesse 

gentilmente voluto spiegarmene il 

motivo. Mi disse che dovremmo sa-

pere che gli animali sono i nostri fratelli minori, e 

che non dovremmo ucciderli per la nostra gratifica-

zione. Disse anche che non può aspettarsi di svilup-

po chi mangia ciò che lo allontana dall'Essere Su-

premo. Questo ci ricondusse all'occultismo. Mi rin-

venni della nostra conversazione a casa sua, e ora 

pensai fosse il momento di ottenere illuminazione 

riguardo quanto mi disse sul mio essere stato un sa-

cerdote di Iside nel 2000 a.C.. 

"Sì", disse, "è esattamente così". 

"Ma mi è sempre stato insegnato che le anime sono 

create da Dio per i corpi che devono nascere e che 

                                                 
1
 Figura elfica mitica che ha il compito di stendere il velo ne-

voso sulla terra. 

quando moriamo andiamo in Paradiso e lì aspettia-

mo l'Ultimo Giorno". 

"È vero", disse, " che questo è quello che la religio-

ne ortodossa insegna. Ma vi dovete ricordare che 

abbiamo parlato di scienze segrete che per la prima 

volta stanno per essere rivelate alla gente. Uno degli 

insegnamenti segreti è la dottrina della rinascita. La 

troviamo oggi insegnata in India, e sappiamo che 

era insegnata agli uomini dell'Egitto. Ora questa an-

tica eppure nuova fede sta espandendosi a passi da 

gigante. Ricordo le parole che ho spesso udito: 

"Tutta la vita è ininterrotta, senza inizio né fine, e-

volvendo in una scala eternamente ascendente di 

progresso." 

"Sono stato incarnato altre volte da 

quando ero un sacerdote in Egitto?" 

"Sì", disse Saturnius. "Non avevate 

raggiunto quello stato di santifica-

zione che avevate intenzione di rag-

giungere e ancora non l'avete otte-

nuto. Avete vissuto tre volte da quel 

periodo ad ora. La Memoria della 

Natura rivela che una volta foste un 

prete della Chiesa Cristiana, e poi 

avete vissuto una esistenza utile in 

Normandia lavorando come mona-

co. Allora eravate uno degli illumi-

nati in una Fratellanza di Luce che 

operava in Europa all'inizio del di-

ciassettesimo secolo. Eravate un 

amico di Elias Ashmole, assistendolo nello stabilire 

la casa di Salomone nell'anno 1646 assieme a Wil-

liam Lully, al dottor Thomas Wharton e ad altri che 

si diceva appartenessero alla Società Rosacroce. 

Un giorno vi insegnerò come leggere nella Memo-

ria della Natura e come l'Ego lascia il corpo nel 

sonno e si avvia nel suo viaggio come Ausiliario 

Invisibile per assistere i Fratelli Maggiori. Prima di 

potervi dire di più devo sapere se intendete entrare 

nel Sentiero e dedicare voi stesso alla ricerca del 

Regno di Dio che il Maestro disse essere dentro di 

voi". 

Gli dissi che ci avrei pensato entrando in macchina, 

e lo lasciai presto davanti alla sua porta. 

Pensai molto alla cosa, ed avendo sufficienti mezzi 

per provvedere alle mie necessità, alla fine decisi di 

Ritratto di Elias Ashmole 
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lasciare gli affari al mio socio e di diventare lo stu-

dente di Saturnius; se ero stato un sacerdote di Iside 

e un prete della Chiesa Cristiana, sicuramente in 

questa avrei dovuto essere più di un semplice pro-

cacciatore di denaro. 

In breve divenni un neofita ed entrai nei miei nuovi 

doveri. Questi non erano duri, poiché mi disse di 

studiare attentamente la Bibbia, il "Libro dei Mor-

ti", alcuni libri Rosacrociani e i molti bei lavori di 

scienze occulte che mi avrebbe dato nel dovuto or-

dine.  Dovetti anche iniziare lo studio dell'astrologi-

a, la scienza divina, poiché era un aiuto per entrare 

in profondità nella conoscenza occulta.  

Fui impegnato in questo lavoro per molti mesi. 

L'autunno mutò in inverno, l'inverno in primavera e 

la primavera in estate prima che Saturnius facesse 

un segno che stavo progredendo. Non dubitavo che 

a tempo debito la mia pazienza sarebbe stata pre-

miata, e così fu. Una mattina, mentre studiavo la 

Kabbala, la tradizione segreta del Sacerdozio Ebrai-

co, e meditavo sul grande simbolo, il doppio trian-

golo di Salomone, che sta nella kabbala per il Dio 

della Luce e il Dio della Riflessione, Saturnius en-

trò nella mia camera; egli infatti mi aveva gentil-

mente dato una stanza sotto il suo tetto in modo da 

essere insieme e di potermi aiutare nello studio.  

"Buongiorno James", mi disse, "ho notizie per voi. 

Il momento della vostra prima prova si approssima. 

Noi due andremo stasera in un luogo dove ci uni-

remo ad altri per effettuare certi riti. Stanotte la Lu-

na entra nel segno cardinale del Cancro; siccome è 

un'ora per la guarigione ci riuniremo per inviare 

l'influsso guaritore ai malati nel corpo e nell'anima. 

Ma non posso dirvi il nome della Fratellanza né del 

luogo". 

Basti sapere che quando arrivammo, Saturnius fu 

accolto come uno che detiene una elevata ed esalta-

ta posizione. I fratelli e le sorelle furono presto al 

loro posto per la cerimonia. Io ero nell'anticamera 

dell'adytum, attendendo di essere convocato per la 

mia prima prova. Udii il suono di una musica dolce, 

e un coro di forti voci maschili che cantavano que-

ste parole: 

 

"Non un Nome in lingua mortale 

che il suo mistico suono combini, 

né santi o profeti l'hanno cantato 

il più santo fra i nomi divini.  

 

Né può il dito dello scriba 

pretendere il Sacro Nome scrivere. 

Maledetto è dalla tribù d'Israele 

chi s'avventura quel nome redigere. 

 

Né lingua, labbra o penna osino 

quel nome impronunciabile dire, 

che sempre fu espresso in segreta preghiera, 

e sempre fu scritto nel cuore. 

 

Curato e custodito, il Sacro Nome 

è sacra dote da mantenere. 

Ci inchiniamo davanti a questo Nome, o Signore, 

davanti al suo grande e meraviglioso potere." 

 

Udii un rumore di viti e catene. Quattro figure vesti-

te in scarlatto e con un cappuccio nero che ne co-

priva il volto stavano davanti a me, uno di loro por-

tando una torcia accesa. Mi vennero legate le mani 

e fui coperto con un abito e un cappuccio nero. 

Qualcuno mi afferrò le mani, ma non sentii alcun 

rumore. Mi sembrò di scendere, e man mano che 

avanzavo, orribili suoni colpivano le mie orecchie. 

Vi erano urla e ululati di maledizione e agonia. I 

piedi calpestarono qualcosa che scricchiolava come 

ossa. Annusai del fumo e udii il cadere e il ruggire 

d'acqua come di un torrente di montagna. Udii di-

stintamente il rumore di un tuono che cresceva e 

rimbombava, prima vicino e poi lontano. Il rotolare 

del tuono sembrava una vecchia batteria in azione. 

Poi tutto fu calmo. 

Improvvisamente le mani della mia guida mi lascia-

rono, e mi trovai solo sulla via. Sentii dell'acqua 

fredda toccarmi i piedi, e udii un bisbiglio: "Corri, 

corri per la tua vita, se è degna di salvarsi". Preso 

dallo spavento alzai le mani e scoprii che erano sle-

gate. Velocemente mi liberai del cappuccio. Nell'o-

scurità distinsi vagamente un vorticoso flusso che 

stava salendo così rapidamente da giungermi quasi 

alle ginocchia.  

Non potevo vedere nessuno dei miei compagni, e 

non sapevo che direzione prendere. Mi mossi il più 

velocemente possibile e mi accorsi stavo cammi-

nando attraverso uno stretto passaggio che saliva 

sulla collina. Non ci volle molto a liberarmi dell'ac-

qua, poiché il passaggio conduceva svelto proprio 

dov'era l'asciutto. 

Ero solo, e in una penombra che sembrava proveni-

re dal nulla avvertii ciò che mi fece rizzare i capelli 

sulla testa. Alla mia destra notai cinque nicchie sul 

muro, e in ciascuna di esse stava un cadavere am-

muffito. Sulla mia sinistra vi era una sola nicchia, 

ed era vuota. Davanti a me potevo scorgere altri re-

cessi, alcuni pieni, altri vuoti. 

 

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

  
NUMERI, Un Geroglifico Cosmico 

di Corinne Heline  
 

<> CIX <> 
 

 

DEUTERONOMIO, La Legge Superiore 
 

XXXIX Capitolo 
 

LA TRASLAZIONE DI MOSÈ (seguito) 

 
Deuteronomio 34:5,7 

Mosè, servo del Signore, morì in quel luogo, nel paese di Moab, secondo l'ordine del Signore. 

Mosè aveva centoventi anni quando morì; gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno. 

 

osè aveva raggiunto l'elevato grado d'Iniziazione che lo poneva in un contatto così stretto con la fonte della vita 

che le sue energie erano continuamente rinnovate. Egli si muoveva coscientemente nella corrente della vita im-

mortale. Se mancò di parlare specificamente dell'argomento della sopravvivenza e della vita eterna, come alcuni 

critici dei suoi insegnamenti gli hanno attribuito, egli esemplificò la vita che insegnava queste verità come nessuna 

semplice parola avrebbe potuto fare. Perfino nell'espressione della sua conoscenza diretta egli dichiarò trionfante: 

"Io vivo per sempre!". 

Mosè non se ne andò perché la sua vitalità era spenta, ma perché la sua missione per l'epoca in cui viveva, e per 

le persone che aveva servito, era adempiuta. Lasciando da parte un abito fisico fino ad un tempo tale che la Ter-

ra avesse bisogno di richiamarlo indietro nella mortalità, egli entrò nella più vasta sfera delle schiere di Esseri 

illuminati che attendevano il suo arrivo. 

Singolarmente bello è il racconto della Thorah della sua morte. "Un angelo dopo l'altro", dice, "cercò di prendere la sua 

vita, ma invano. Prima venne l'angelo che era stato suo istruttore, ma il suo coraggio fallì quando cercò di distruggere il 

tessuto sul quale aveva così a lungo passato il suo tempo. Venne poi l'Angelo della Morte. Si avvicinò impaziente, ma 

quando vide il magnifico splendore di quel volto brillante come il sole, egli pure si ritrasse confuso. Alla fine venne Jeho-

vah stesso, e con un lungo e tenero bacio trasse l'anima del Suo fedele discepolo. Michele, Gabriele e tutti gli Esseri del 

cielo si unirono gioiosi per accogliere questo spirito esaltato nei mondi celesti". 

Egli fu sepolto "nel paese di Moab … ma nessuno fino ad oggi sa dove sia la sua tomba" (Deuteronomio 34: 6). 

Mosè prese l'ultima e la più difficile delle quattro grandi Iniziazioni, l'Iniziazione della Terra. Essa permette di governare 

la materia; rivela i suoi segreti nascosti; apre la via alla sublimazione del fisico nello spirituale. Con essa ogni atomo fisi-

co è portato alla completa sottomissione della mente e dello spirito dell'uomo. Mosè aveva raggiunto tali poteri, che pos-

sono essere compresi nella semplice frase che "nessuno sa fino ad oggi dove sia la sua tomba". La sua mortalità è stata 

letteralmente inghiottita nell'immortalità. Questo glorioso conseguimento è prefigurato nell'esperienza attraverso cui egli 

passò quando comunicò con Dio sul monte "faccia a faccia". Così elevate con le forze dello spirito era il suo stesso corpo 

che fu necessario velare la sua presenza al popolo. Il suo volto splendeva di gloria trascendente; egli era "nella luce, come 

Lui è nella luce". 

Quello che Mosè mostrò, tutta la razza sperimenterà in epoche ancora a venire. La registrazione della sua vita è disponibi-

le per la luce che getta su ogni sentiero umano. Quello che egli fece, tutti possono farlo, ma il giorno di questo compimen-

to può essere prossimo o lontano. A ciascuno è lasciata la sua scelta: prendere la lenta tortuosa strada traversata dalle mol-

titudini non risvegliate, o scegliere il sentiero più breve ma più ripido dei pochi risvegliati, la Via dell'Iniziazione. 

 

Il Pentateuco si chiude opportunamente con la gloriosa traslazione di quell'ispirato personaggio che portò in vita i cinque 

Libri immortali. Questi cinque Libri sono noti complessivamente come la Thorah. Sono descritti come "pieni di sacro 

fuoco", ed essere stati "scritti con un fuoco nero sopra un fuoco bianco". Essi rimangono come un un testo illuminato per 

una permanente guida spirituale per tutti i popoli dell'Era Ariana, ai quali sono stati dati. L'intera umanità deve ancora im-

parare le verità insegnate in essi, e l'obiettivo indicato dev'essere ancora raggiunto. 

Il seguente riferimento ai cinque Libri come alle "cinque grandi luci" è preso dagli scritti rabbinici intitolati Genesis Rab-

ba: 

 

La luce è nominata cinque volte nel capitolo d'apertura della Bibbia. Questo indica i cinque libri di Mosè. 'Dio disse: sia 

la luce', si riferisce al libro della Genesi, che ci illumina su come venne fatta la creazione. Le parole 'E la luce fu?' hanno 
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riferimento al libro dell'Esodo, che contiene la storia del transito di Israele dall'oscurità alla luce. 'E Dio vide che la luce 

era cosa buona' allude al libro del Levitico, che contiene numerosi statuti. 'E Dio divise la luce dalle tenebre' si riferisce 

al libro dei Numeri, diviso anch'esso fra la storia di coloro che vennero fuori d'Egitto e coloro che erano sulla via di 

prendere possesso della Terra Promessa. 'E Dio chiamò la luce giorno' trova riferimento nel Deuteronomio, che non è 

solo una ripetizione dei quattro libri precedenti, ma contiene l'eloquente contenuto della morte di Mosè e molte leggi non 

menzionate nei libri precedenti. 

 

Le ultime parole del Pentateuco sono un raro tributo al grande Maestro Veggente: "Non è più sorto in Israele un profeta 

come Mosè, lui con il quale il Signore parlava faccia a faccia". Fu un Iniziato che parla lungo le epoche a tutti gli altri Ini-

ziati. Egli univa la saggezza del passato con la rivelazione del futuro. Le sue parole erano tinte di eterno, e attorno alla sua 

fronte brillava un alone di immortalità. I suoi conseguimenti furono molti e notevoli. La Thorah li enumera cosi: 

 

Non vi fu mai un uomo che possedesse così grandi e buone qualità. Egli fu un saggio legislatore, un grande statista, una 

abile guida, un devoto patriota, un tenero amico, un pio sacerdote, l'uomo più brillante e al tempo stesso il più mite.  

Quando consideriamo la sua grande mansuetudine, la sua saggezza, la sua prudenza, la sua cavalleria, il suo spirito di 

perdono, il suo altruismo, la sua libertà dall'invidia, la sua inclinazione alla gentilezza e la dolcezza della sua natura, e-

gli fu al di sopra di tutti e il solo uomo qualificato per benedire Israele … 

 

 
  

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

F  I  N  E 
 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) 

 

 

Amici lettori, con questo numero di DIAPASON abbiamo terminato la traduzione del volume di Corinne 

Heline deidicato al Pentateuco. 

Siamo sicuri che queste ispirate pagine hanno dato profonda conoscenza del testo biblico - e non solo - e 

al tempo stesso gioia nella lettura di così profonde intuizioni. 

Ci ripromettiamo in tempi abbastanza brevi di proporre tutto il contenuto in un unico libro, che sarà cer-

tamente atteso e apprezzato. 

Per il momento vi ringraziamo per la vostra lettura e partecipazione a questo impegnativo lavoro. 
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PAOLO DI TARSO - 3  
di Corinne Heline

  

Saulo e Stefano (seguito) 

 

avanti ad una folla infuriata, capeggiata 

dall'intollerante e sprezzante Saulo di Tarso 

che emetteva anatemi su di lui, si alzò. Il suo 

bel viso era infiammato della luce del cielo 

mentre faceva l'appello finale, non chiedendo 

nulla per sé ma solo che essi, i suoi persecu-

tori, potessero vedere la Luce. Allora i cieli 

si aprirono. Un gruppo di Angeli circonda-

rono Stefano, il Maestro Gesù tra di loro. Col volto ra-

pito e trasfigurato, respirò la sua ultima preghiera: "Si-

gnore, che questo peccato non cada su di loro", il glori-

ficato spirito di Stefano spirò per unirsi agli Immortali. 

Come Saulo di Tarso pagò pienamente il suo debito a 

Stefano è rivelato nella vita e nelle opere di Paolo l'A-

postolo. 

Ai tempi dei primi Cristiani i seguaci erano divisi in 

due opposte fazioni simili a quelle che ai giorni nostri 

si chiamano conservatori e progressisti. Giacomo il 

Giusto era il leader dei conservatori; Stefano era pro-

minente fra i progressisti. Il suo martirio rafforzò gran-

demente la causa di questi e il culto Cristiano fiorì in 

molte nuove città e paesi. 

Dopo la morte di Stefano Paolo, il suo principale per-

secutore, divenne l'esponente guida del Vangelo uni-

versale che la memorabile difesa di Stefano così no-

bilmente aveva sviluppato in contrapposizione alla ver-

sione ristretta e Giudaica sposata dai conservatori. 

Lungo gli altalenanti anni di luce ed ombra che segnò 

la grande vita di Paolo, Stefano fu sempre suo amico e 

consigliere, ispirandolo e rafforzandolo, aiutandolo e 

guidandolo. E quando la battaglia ebbe termine, il per-

corso finì, e Paolo, che aveva così gloriosamente man-

tenuto la fede, entrò infine nei regni oltre il velo della 

carne, l'amore di Stefano lo accolse e la sua canzone 

trionfante si unì al coro degli Angeli. 

 

L'illuminazione di Saulo 

 

Dopo avere accondisceso alla morte di Stefano, Saulo, 

per soffocare i rimorsi della coscienza, perseguitò i se-

guaci di Gesù con rinnovato vigore. Li perseguitò an-

che i altre città e, sentendo che alcuni di loro erano an-

dati a Damasco, ottenne il permesso del sinedrio di se-

guirli e arrestarli anche lì. 

 

Atti 9: 1-2 

Saulo frattanto, sempre fremente minaccia e strage 

contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo 

sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Da-

masco al fine di essere autorizzato a 

condurre in catene a Gerusalemme 

uomini e donne seguaci della dottrina 

di Cristo, che avesse trovati. 

 

Con la stessa intensità che caratteriz-

zerà il suo più tardo lavoro per il Cri-

sto, Saulo confessa di avere creato ro-

vina nella chiesa, entrando in ogni ca-

sa, afferrando donne e uomini e por-

tandoli in prigione. Le sue stesse paro-

le rivelano il suo profondo pentimen-

to: "Molti santi cacciai in prigione, 

avendone avuto autorità dagli alti sa-

cerdoti; e quando essi erano messi a 

morte alzavo la mia voce contro di loro". 

Quando Saulo, zelante e impegnato nella sua crudele 

missione, si avvicinò alla vecchia e bella città di Dama-

sco, incontrò l'esperienza trasformatrice della sua vita. 

 

Atti 9: 3-9 

E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvi-

cinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce 

dal cielo e cadendo a terra udì una voce che gli diceva: 

"Saulo, Saulo, perché mi perseguiti?". Rispose: "Chi 

sei, o Signore?". E la voce: "Io sono Gesù, che tu per-

seguiti! Orsù, alzati ed entra nella 

città e ti sarà detto ciò che devi fare". 

Gli uomini che facevano il cammino 

con lui si erano ammutoliti, sentendo 

la voce ma non vedendo nessuno.  

Saulo si alzò da terra ma, aperti gli 

occhi, non vedeva nulla. Così, gui-

dandolo per mano, lo condussero a 

Damasco, dove rimase tre giorni sen-

za vedere e senza prendere né cibo né 

bevanda. 

 

 

Continua

 

 

Paolo di Tarso 
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MEETING INTERNAZIONALE ROSACROCIANO 2014 
 

Il Meeting internazionale europeo quest'anno sarà organizzato dagli amici del 
CENTRO DI LONDRA 

 
E avrà luogo da giovedì 7 a domenica 10 Agosto 2014 

 
 

Abbey House Glastonbury 
CHICKWELL STREET 
GLASTONBURY 
SUMERSET 
BA6 8DH  
GRAN BRETAGNA 
 
Telefono: +44 (0) 1458831112 
Sito internet: www.abbeyhouse.org 

 
 

 
Tema dell'incontro: 

 
"LA FRATELLANZA UNIVERSALE" 

 
Costo del soggiorno, tutto compreso; £ 204, cioè circa € 245,00. 

Si paga all'arrivo. 

 

Per tutte le prenotazioni e corrispondenza indirizzarsi al Segretario Daniel KWABI: 

Cellulare: +44 7956496258 - Email:  kwabi27@yahoo.co.uk 

o a George GREENING:  

Telefono: +44 2089225457 - Email: george_greening@yahoo.com 

 

Si prega di iscriversi rapidamente per evitare spiacevoli rifiuti e comunque entro la fine di Aprile 2014. 

 

Siamo impazienti di accogliervi in amicizia, 

il SEGRETARIO 

Daniel Kwabi 
 



    

                    

Pagina 12                                                                                                                                                   Sezione di Astrologia 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n.582 - 35122 Padova – e-mail: studi.rc@libero.it    

 
 

 

 

 
Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

 

 

 

IL CIELO DI FEBBRAIO 2014 
 

07/02 Mercurio assume il moto retrogrado in . 

13/02 Mercurio, retrogrado, entra in . 

14/02 Luna Piena - alle 22.53 ora italiana - a 26°13' del . 

Dal 16 al 19/02 Giove è in trigono con Nettuno. 

19/02 Il Sole entra in  (S.T. 21
h
57'27") con la Luna in .    

Per tutto il mese Giove è in quadratura con Urano e in sestile con Plutone.  

Urano è in quadratura con Plutone 
 

 

 

Il Sole nel segno del mese, a cura di Giancarla 
 L’entrata del Sole in Acquario -   nell’anno 2014 – Domificazione in Italia 
 

entrata del Sole nel segno dell'Acquario, con la domificazione per il nostro paese, vede il luminare nel Primo 

Campo e senza nessun aspetto con altri pianeti. Nel Primo Campo e nel segno del Capricorno troviamo anche 

Plutone e Venere, ma in un'orbita lontana da Sole che, pur occupandone lo stesso settore, non fa nessun aspetto 

di congiunzione con il Sole. 

L'Ascendente è nel segno del Sagittario e il suo governatore, Giove, è nel Settimo Campo, settore delle collabora-

zioni. Giove però subisce un'opposizione da Plutone e Venere, una quadratura da Urano ed un ulteriore quadra-

tura da Marte. Le collaborazioni potrebbero diventare molto ardue per una conflittualità difficile da dominare 

(Marte in Decimo Campo quadrato a Giove e quadrato a Plutone).   

 Guardando con più attenzione la mappa vediamo infatti che Mercurio (lucidità mentale, ecc.) è il punto focale del trian-

golo di Talete tra Giove e Luna, risentendo così dell'instabilità lunare e delle tensioni che le quadrature a Giove, svilup-

pano.  Anche Saturno, che si presenta nell'Undicesimo Campo e non fa nessun aspetto, non lascia intravvedere note posi-

tive nell'ambito della progettualità (Undice-

simo Campo)  ragion per cui penso che, an-

che per questo mese e malgrado sembri soffi 

un vento di cambiamento, le resistenze al 

nuovo continuano ad avere ragione sulle no-

vità. 

Infatti gli aspetti disarmonici di Urano e Plu-

tone continuano a dettare la loro linea, molto 

spesso nascosta e fatta di giochi di potere 

(Plutone e Venere opposti a Giove) che bloc-

cano le istanze uraniane tendenti al cambia-

mento. 

La solita nota positiva ci viene da Nettuno 

che continua il suo cammino nel mistico e 

compassionevole segno dei Pesci, con la spe-

ranza che riesca a far breccia nonostante sia 

privo di aspetti. 

Questa crisi economica che restringe le nostre 

prospettive può aiutarci a farci riscoprire i 

valori dimenticati ma che devono essere ri-

collocati e ridisegnati alla luce delle nuove 

conoscenze che abbiamo, impedendo così 

all'egoismo e all'opportunismo di farla da pa-

drone.  
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI - 47 
di Elman Bacher 

 
PLUTONE 

Il Principio del Fuoco Congelato (seguito) 

 

 
 

 

 

 

ra, se all'inizio dell'incarnazione l'Ego è 

incapace di dire "IO SONO", a che cosa 

serve l'incarnazione? Il fatto che l'incarna-

zione avvenga è la prova che la Scintilla 

d'eternità, l'indistruttibile Coscienza 

cerca ulteriore spiritualità, non importa 

quanto possa essere limitata la capacità di auto-

espressione. Il paralizzato congenito, il cieco, il 

deficiente mentale e tutte le simili persone porta-

trici di handicap, sono personificazioni dell'e-

spressione dell'emisfero inferiore della ruota - fate 

attenzione a questo - rilasci privi d'amore di fattori 

generativi e rigenerativi. Il corso della vita è rige-

nerativo; quelle vite che sembrano essere andare 

indietro sono esse stesse oggetto di devozione, sa-

crificio e amore per genitori, o altri, che hanno bi-

sogno di misure estreme per liberare le loro risorse 

di conoscenza, compassione e simpatia; in tal mo-

do i processi di miglioramento e rigenerazione 

vengono mantenuti e perpetuati. La nona, decima, 

undicesima e dodicesima casa non rappresentano 

solo persone che vivono in una coscienza spiritua-

lizzata, ma rappresentano anche campi di lavoro o 

di servizio che si estendono a coloro che personi-

ficano il cattivo destino nelle loro afflizioni di sof-

ferenza e ignoranza. In altre parole, coloro che 

hanno imparato le lezioni dell'ottava casa distilla-

no, per il servizio a tutti, quei poteri spiritualizzati 

per cui le afflizioni e le sofferenze possono venire, 

e vengono, redente. Pertanto, le persone illuminate 

considerano ogni incarnazione significativa e di 

valore; il loro sguardo va oltre il superficiale e il 

transitorio; essi percepiscono le Leggi della Vita 

in espressione e riconoscono che vi è la possibilità 

di rigenerazione per chiunque e per tutte le fasi 

dell'esistenza umana. 

L'approccio fatto dalla moderna psicologia corret-

tiva - riferiamoci ancora una volta al nostro dise-

gno - deve aiutare la persona che è fisicamente, 

emotivamente o mentalmente-psichicamente af-

flitta a ri-stabilire la sua capacità di dire "IO SO-

NO" in termini di: (1) guarigione fisica e miglio-

ramento delle abilità fisiche; (2) comprensione dei 

suoi modelli emotivi di fissazione, paura, frustra-

zioni o inibizioni, così che i complessi e le com-

pressioni interiori possano venire liberati e si sta-

bilisca l'insorgenza di fiducia in se stessi, salute 

sessuale-emozionale, riallineamento relazionale, 

ottimismo, gioia e amore; (3) discipline e direttive 

per una consapevolezza mentale più forte ed effi-

ciente in modo che la persona possa porre se stes-

sa in un più chiaro allineamento con le cose e le 

persone attorno a sé. Tutti questi fattori puntano 

direttamente ad un maggior livello di coscienza di  

"IO SONO". Non vi è altra base per vivere la vita 

in termini costruttivi e produttivi. 

 

Continua 
F

 

 
  

 
 
 

 
  

 
 

 

 
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IL NOSTRO SITO INTERNET 
 

 
 

 

Indirizzo: www.studirosacrociani.org 
 

Lo scopo principale per cui pubblichiamo il nostro sito internet è quello di creare una forma di condivisione, 

di contatto continuo e di relazione amichevole con gli Studenti Rosacrociani e con tutti gli amici che sono 

interessati a tematiche di carattere spirituale ed esoteriche. 

Lo sforzo è rivolto al continuo aggiornamento, così da fungere anche da supporto per tutte quelle informa-

zioni (date dei servizi devozionali, incontri, corsi, ecc.) che lo Studente necessita di avere. 

Una sezione è dedicata alla Guarigione, argomento cui attribuiamo molta importanza. 

Attraverso il nostro sito è possibile, fra l'altro, anche rivedere i filmati degli ultimi seminari e week-end Ro-

sacrociani, le foto degli incontri e relativi commenti. 

Tutti i servizi devozionali sono a disposizione, assieme alle pagine astrologiche con l'oroscopo del mese, le 

Effemeridi e le ore planetarie mensili. 

Gli Insegnamenti della Saggezza Occidentale sono illustrati e spiegati in modo approfondito, ed è possibile 

utilizzare la pagina "LA LIBRERIA" come e-commerce per ordinare i testi della nostra letteratura. 

 

Moltissimi sono gli altri servizi disponibili, che lasciamo alla curiosità dei visitatori scoprire nel suo ricco 

contenuto. 

Auguriamo perciò a tutti buona e proficua navigazione. Visitateci! 

 
 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-

temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

Al 31Dicembre 2013 il saldo di Cassa è di € 918,56 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

Codice IBAN: 

IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di 

identico tono vibratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vi-

brazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità 

e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con  lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale, 

indichiamo le Lettere agli Studenti
 
di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il 

mese di Febbraio 2014 (nel libro "Stimato Amico"): 

2 Febbraio: lett.87; 9 Febbraio: lett.27; 16 Febbraio: lett.39; 23 Febbraio: lett.3 
 

SERVIZIO PER LA GUARIGIONE - ore 18,30 
Febbraio: Lunedì 3 - Martedì 11 - Martedì 18 - Martedì 25  
 

Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

Luna Piena: Giovedì 13 Febbraio Luna Nuova: Giovedì 27 Febbraio 

       
   

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 

 

 

  

ATTENZIONE: AVVISO IMPORTANTE 
 

TRASFERIMENTO DELLA SEGRETERIA 

 

Cari amici, come noto agli Studenti che più ci frequentano, gli uffici della Segreteria hanno sede presso l'a-

bitazione degli amici Luigi Zampieri e Giancarla Zuliani. Poiché i suddetti amici sono in procinto di trasfe-

rirsi, comunicano che potrebbero esservi delle ripercussioni e/o dei ritardi nel solito andamento e nelle tem-

pistiche consuete. 

In particolare, il numero di telefono fisso non sarà più attivo già fin dal 7 Febbraio p.v., per cui si prega di 

comunicare utilizzando sempre il numero di cellulare, che rimane ovviamente immutato: 3291080376. 

Per quanto riguarda le correzioni dei Corsi affidate ai medesimi amici, preghiamo di pazientare se per qual-

che tempo ci sarà qualche attesa in più. 

Lo stesso vale per gli aggiornamenti del sito e degli altri servizi che trovano sede nella Segreteria. 

Va da sé che si cercherà di abbreviare il più possibile questo periodo di transizione per riprende la regolari-

tà consueta. 

 

Qualsiasi comunicazione personale potrà essere indirizzata al seguente indirizzo: 

 

Luigi Zampieri / Giancarla Zuliani 

Largo Molino 34 

31020 VILLORBA  TV 

 

Naturalmente l'indirizzo della Casella Postale non è modificato: 

 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 

C. P. 582 

35122 PADOVA  PD 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

 Per corrispondenza 

 On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero.  

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 

Centro. Si propone di rendere note le attività 

dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 

che non possono frequentare gli incontri previ-

sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 

società in cui siamo inseriti. 

DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 

sono pertanto invitati a collaborare nella sua 

stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-

ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-

mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-

li che desiderano rendere partecipi "compagni di 

sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 

disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-

tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 
 

 

 

http://www.studirosacrociani.org/comunicazioni/diapason/

